
ATTUALITÀ 

Roma abbraccia 
l'uomo dell'Est 

Appello all'Occidente durante 
il discorso al Quirinale: la Nato 
e il Patto di Varsavia diventino 
strumenti di cooperazione 

Uno straordinario bagno di folla 
ha salutato la prima giornata 
nella capitale del leader del Pcus 
Un lungo colloquio con Andreotti 

«Signori, non perdete tempo» 
Gorbaciov: la perestrojka serve airumanità 
«Non perdete l'occasione della perestrojka, la 
guerra fredda è finita, non ci sono né vincitori né 
vinti». Da Roma, nel primo giorno di visita, l'appel­
lo di Gorbaciov all'Occidente. Un trionfo per le 
strade della capitale. Cossiga esalta «gli eccellenti 
rapporti con l'Urss». Il ministro Shevardnadze met­
te in guardia dal revanscismo tedesco e De Miche­
lis mostra di condividere questa preoccupazione. 

SEROIO SERGI 

• I ROMA In cima all'Altare 
della Patria Gorbaciov alza la 
mano In segno dì saluto. Rice­
ve un'ovazione trionfate. Co­
me In uno stadio. L'uomo ve­
nuto dall'Est che cambia, in­
fiamma l'Occidente, scuote 
Roma, commuove anche. Ol­
tre ogni previsione. Era molto 
leso il presidente dell'Urss, o 
almeno cosi è apparso a mol­
ti, all'atto di scendere la sca­
letta dell'Ilìcjshinr62 alle 11,40 
in punto, per cominciare la 
sua visita ufficiale di tre giorni. 
Poi II sorriso gli è subito torna-
toi al contatto con la gente di 
Roma che è tracimata per le 
««de della capitale, •Que­
ll'uomo sta cambiando la sto­
ria/..», ha detto un giovane che 
•è riuscito a stringere la mano 
al leader sovietico sfidando 
l'Impressionante calca davanti 
«I Colosseo. Un omaggio che 
gli viene rinnovato dal presi­
dente della Repubblica, nel 
discorso pronunciato nella 
tarda serata al brindisi ufficia­
le» jQtìahdo si ft latto riferirne^ 
lo al tuo «coraggioso reali­
smo" e alla sua «lungimirante 
determinazione», 

All'aeroporto di Fiumicino 
In attesa dell'atterraggio del­
l'aereo sovietico, il ministro 
degli Esteri italiano, Gianni De 
Micheli», aveva detto; «Mi 
sembra che tutto si presenti 
«et* modo mìgllore»^Ua Acon-
terrr» non è tardata,Tanto da 
far dire a Gorbaciov, In rispo­
sta alle parole di Cossiga, che 
gii la prima giornata è stata 
•densa di impressioni e di 
eventi emozionami-. Con il 
presidente della -Repubblica 
Italiana, il leader sovietico si è 
Intrattenuto per circa un'ora, 
dopo aver passato in rassegna1 

il picchétto d'onore nel conile 
del Quirinale ha presentato al­
l'ospite | presidenti delle due 
Camere; Jottj e Spadolini, e 
tutti i membri del governo ita­
liano. 

Ma la prima giornata di 
Gorbaciov iti terra italiana si 
segnala già per due elementi 
politici di rilievo, oltre al valo­
re che ha assunto l'accoglien­

za popolare, forse la più calo­
rosa e imponente che l'espo­
nente sovietico, il segretario 
del partito comunista del­
l'Urss, ha ricevuto nel suo per­
corso europeo, sotto lo slogan 
della «casa comune*. Il primo 
è- rappresentato dalla ricono­
sciuta stabilità dei rapporti bi­
laterali. 

Nello studio «Alla vetrata» 
del Quirinale; presenti i rispet­
tivi ministri degli Esteri e albi 
membri delie delegazioni, è 
Cossiga a esaltare T'eccellen­
te stato dei rapporti* tra l'Urss 
e l'Italia «senza nulla togliere 
al dialogo tra le due superpo­
tenze*. Se è potuta sembrare 
una sottolineatura venata di 
spirito patrio da parte del pre­
sidente italiano, con il pensie­
ro rivolto all'imminente sum­
mit di Matta, ci ha pensato lo 
stesso Gorbaciov a sgombrare 
il campo dalle preoccupazio­
ni. Il portavoce sovietico Ghe-
rasimov ha infatti riferito che il 
presidente dell'Urss ha rispo­
sto che il Cremlino «ricorda 
bene» come siano sempre sta­
ti positivi i rapporti con l'Italia. 
Anzi, Gorbaciov i sottolinea 
che «nell'Europa del dopo­
guerra. più di una volta l'Italia 
e l'Unione Sovietica sono sta­
le le prime nazioni a gettare 
un ponte traile -due parti -del 
continente diviso*. 
JÌ, «Èibelta ritornare qui da 
voi*, ha confessalo Gorbaciov 
al presidente del Consiglio 
Andreotti, il quale sfoderando 
il suo tradizionale spirito, si 
era attribuito il mento della 
«splendida giornata di sole*. 
•Ed io - ha replicato Gorba­
ciov - sono arrivato con una 
buona predisposizione d'ani­
mo*. Infatti, il leader sovietico 
ha espresso la convinzione 
che sìa necessario «dare un 
nuovo impulso* al rapporti 
con 11 nostro paese. Un auspi­
cio del tutto condivìso dalla 
parte italiana. 

Il secondo elemento, che 
ha elevato il tono delle prime 
ore della visita, è senz'altro 
rappresentato dalla preoccu­
pazione che è stata espressa 

l a folla circonda il leader sovietico Mikhail Gorbaciov al suo arrivo a piazza Venezia, prima che tenda omaggio al Militajflnoto. 

dal ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze, a pro­
posito di un rinascente «revan­
scismo tedesco*. Il tema è sta­
to toccato nel corso dei collo­
qui tra i due .ministri degli 
esteri. Non si ha notizia del 
contenuto delle conversazioni 
tra Andreotti e Gorbaciov che 
sono durate un'ora e mezzo, 
alla presenza dei soli interpre­
ti. 1 due portavoce, l'italiano 
Mastrobuoni e il sovietico 
Gherasimov, non sono stati in 
grado di riferire i dettagli del 
colloquio riservato. 

Il ministro Shevardnadze ha 
detto di aver condiviso la po­
sizione illustrata da De Miche­

lis in un articolo apparso sulla 
Preluda, l'organo del Pcus, lad­
dove si sostiene che il'proces­
so di integrazione europeo de­
ve tenere nel giusto conto la 
realta dei confini esistenti. Ai 
giornalisti, che hanno chiesto 
delucidazioni sulta posizione 
sovietica dopo la proposta del 
cancelliere tedesco, il portavo­
ce Gherasimov ha ? precisato 
che «la costruzione della casa 
comune* non può consentirsi 
dì «saltare le tappe». E, riba­
dendo l'impossibilita di modi­
ficare, allo stato attuale, i con­
fini esistenti, l'Urss mette in 
campo, da Roma, una novità 
significativa. Dice Gherasimov: 

«Se il capelliere Khol avesse 
aggiunto un undicesimo punto 
alla sua idea di riunificazione 
delle due Germanie, cioè quel­
lo di un ripensamento della di­
chiarazione della Corte federa­
le a proposito dei confini del 
1937, allora si potrebbe co­
minciare a valutare...». 

La dichiarazione sovietica, 
secondo quanto riferito ai gior­
nalisti ospiti del Centro stampa 
del Foro Italico, sarebbe stata 
sostenuta dall'accordo della 
parte italiana. Il portavoce di 
palazzo Chigi, Mastrobuoni, 
chiarendo una versione poco 
chiara fornita dal rappresen­
tante del ministro De Michelis, 

ha detto: «Quando Shevard­
nadze ha affacciatoli rischio di 
un revanscismo che incombe 
sû  tutta l'Europa, sia pure in 
proporzioni limitate, il ministro 
italiano ha condiviso questa 
preoccupazione. Aggiungen­
do, tuttavia, che è necessario, 
con fantasia, fare avanzare il 
processo di ravvicinamento 
che è un problema sentito dal­
l'opinione pubblica e, in quan­
to tale, va affrontato*. Questa 
posizione italiana**» costituito 
una novità, cosi come un fatto 
nuovo è rappresentato dalla 
•disponibilità condizionala» 
offerta dall'Urss se verranno a 
cadere le tentazioni revansci­

sta che, a detta di Gherasimov, 
minacciano diversi paesi euro­
pei, dalla Polonia alla stessa 
Unione Sovietica. Gherasimov, 
ancora una volta, ha voluto n-
cordare che esistono «tre fatti* 
dai quali non si può prescinde­
re: la divisione dell'Europa in 
due distìnte alleanze militari, 
l'esistenza di frontiere sancite 
dall'atto finale di Helsinki e la 
realtà di due distinti Stati tede­
schi. 

Nel bnndisi al Quirinale, il 
presidente sovietico non ha 
fatto alcun riferimento diretto 
alla «questione tedesca». Ma 
ha detto chiaro che «tutte le 
questioni, anche le più compli­
cate, ereditate dall'Europa del 
periodo postbellico, possono 
essere risolte solo fondandosi 
sui principi del processo di 
Helsinki». 11 presidente sovieti­
co richiama, in particolare, i 
principi della «non ingerenza e 
della libera scelta». E, dinanzi 
ai vertici della politica italiana, 
invita a compiere grandi sforzi, 
da tutte le parti, anche per mo­
dificare la natura delle due al­
leanze militari, la Nato e il Pat­
to di Varsavia. 11 leader sovieti­
co non ha dimenticato il Medi­
terraneo rilanciando «l'intero 
complesso delle proposte 
avanzate a Belgrado* e che 
conservano tutta la «toro validi­
tà». Sì guarda già alta Confe­
renza di Palma di Maiorca do­
ve l'Urss auspica «risultati de­
gni del momento attuate*, 

Gorbaciov ha colto l'occa­
sione del viaggio italiano per 
marcare lo stretto collegamen­
to che esiste tra il processo ri­
formatore in corso in Unione 
Sovietica e l'atteggiamento di 
politica intemazionale. Al pre­
sidente Cossiga, ma rivolto a 
tutto il mondo occidentale, 
Gorbaciov ha detto: «Non per­
dete tempo, non sottovalutate 
(a perestrojka del mondo so­
cialista». Mai Gorbaciov aveva 
avuto modo di richiamare, con 
questi termini quasi drammati­
ci, il valore delle trasformazio­
ni. «Non lo dico solo a voi ita­
liani. Sono convinto che pos­
siamo entrare in un nuovo pe­
riodo di pace grazie ai seri 
cambiamenti in corso sia al­
l'Est sia all'Ovest». 

Il presidente sovietico si in­
terroga: «Perché dico questo? 
Perché dico che il tempo costa 
caro? Perché - spiega - è giun­
ta l'ora di rendersi conto che il 
mondo contemporaneo non è 
rappresentato da due culture 
che si eludono a vicenda, ma 
da una sola, quella in cui do­
minano i valori umanistici e la 
libertà di scelta». La «guerra 

PerlaTass 
una visita 
«veramente 
straordinaria» 

«Era inevitabile - seme l'agenzia Tass commentando la par­
tenza per l'Italia del presidente sovietico Mìkhail Gorbaciov 
-che fa strada verso un "casa europea comune" della quale 
giustamente egli viene considerato uno degli architetti, lo 
portasse nella città etema" dato che l'Italia ha avuto una 
parte importante nel dialogo paneuropeo fin dall'inizio». Si 
tratta di una visita veramente straordinaria» che avviene «sul­
lo sfondo delle radicali riforme socio-politiche negli Stati so­
cialisti europei, dei mutamenti dinamici nell'Europa occi­
dentale e degli sforzi per abbattere la "cortina di ferro" Sul­
lo sfondo vi sono anche «il mutamento delle strutture militari 
ed economiche ed il progresso verso un futuro europeo più 
luminoso». Sul prossimo incontro con papa Giovanni Paolo 
11, KrasnaìaZviezda (Stella Rossa), scrive che «può segnare 
una svolta nelle relazioni tra il Vaticano e l'Urss*. «Si prevede 
- si limita ad aggiungere il giornale - che nel colloqui sarà 
discussa la questione dell'istituzione di relazioni diplomati­
che tra Urss e Santa sede». 

N.Y. Times 
«Un trionfo 
per la polìtica 
estera italiana» 

Un saluto 
«molto 
cordiale» 
dalla Oc 

•I rapidi mutamenti in corso 
nell'Europa orientale rar> 
presentano una sorta dì 
trionfo per la polìtica estera 
italiana dal momento che l'I­
talia è stata sin dal primo 
momento una sostenitrice 

_ _ _ ^ ^ _ _ - ^ ^ ^ _ - — entusiasta delle ristruttura-
• • • • • • • • ^ t ™ z l o n j politiche ed economi­
che di Gorbaciov*. Lo scrive oggi il New York Times in 
un'ampia comspondenza da Roma sulla visita del leader so­
vietico. Per Le Figaro «l'Italia offre a Gorbaciov la possibilità 
di pronunciare un discorso che si rivolge all'insieme dei 
paesi del "vecchio continente", nella sala in cui furono fir­
mati gli accordi del Trattato di Roma». Da Londra il Times 
scrive che la visita di Gorbaciov in Italia «comprenderà due 
riconciliazioni storiche: con il Vaticano e con il Partito co­
munista». Gli fa eco il Daily Tetearapti, secondo il quale -Gor­
baciov arriva a Roma per fare altari con gli italiani e per fare 
stona incontrando il Papa» e perseguirà a Roma «la sua poli­
tica di riawicinarnento tra l'Europa dell'Est e quella dell'O­
vest*. Mentre i giornali tedesco-orientali si limitano a dare 
notizia della visita, l'agenzia di Stato Adn dedica ampio spa­
zio all'avvenimento. La Frankfurter AttgemeineZettung (Ria) 
definisce «cesura storica» l'incontro in Vaticano e ne parla 
come di un «successo della diplomazia segreta» che ruota 
intomo alla Santa sede. Tutti i giornali della Rfg accennano 
tra l'altro alla possibilità di un accordo sulla Chiesa uniate. 

La visita del premier sovieti­
co Gorbaciov in Italia, l'a­
pertura dei paesi dell'Est e la 
crisi del Pei sono motivo di 
«riflessione- per la Democra­
zia cristiana. Il responsabile 
della Spes, Bartolo Ciccardi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, in una conferenza stam-
•»»»»»»»»»»»»••'•»• p a a piazza del Gesù, ha 
presentato il manifesto con cui la De saluta, in maniera 
•molto cordiale, Gorbaciov e i menti della sua svolta politi* 
ca». Il segretario di Dp Russo Spena, ha chiesto a Mìkhail 
Gorbaciov la riabilitazione di Lev Trotsky, il dirigente della ri­
voluzione d'Ottobre fatto uccidere da Stalin, con una lettera 
aperta che consegnerà stasera al presidente sovietico, nel 
corso del pranzo di Stato offerto dal presidente Cossiga al 
Quirinale. Per la Voce repubblicana, «non è ancora chiaro 
quale sia il disegno strategico complessivo sul quale si muo­
ve l'Urss*. «Il leader dell'Unione Sovietica - ha detto Craxi -
troverà certamente ne) nostro paese tutte le condizioni e tut­
te le buone predisposizioni perché il nuovo corso sovietico 
trovi in Italia interlocutori attivi e dinamici, tanto sul terreno 
della pace quanto su quello della cooperazione economica 
e politica». 

A Firenze è stata presentata 
la medaglia celebrativa della 
visita di Gorbaciov in Italia, E 
stata coniata in accordo con 
la Mezhnumismatika di Mo­
sca dalla Pkxhiani e Barac­
chi dì Firenze in bronzo, nr-
r n t o e in oro. La medaglia 

opera di due artisti, uno 
italiano e l'altro sovietico. La medaglia celebrativa, rjerun 
accordo intervenuto con la ditta produttrice, sarà venati» 
ad un prezzo speciale agli aderenti alla Cooperativa soci de 
l'Unita. 

Il leader del Pcus oggi, su &»»» a>ie tuo 
*••! MA***] a n d r à ;n o n d a UT*o s p e c i a l e 
SUI nOStn Tg3 sul presidente Corba. 
teletrtlPrmi CICV- a l le 18-30 telecronaca 

vietko in Campidoglio; alle 
19.30 -Rai Regione-; alte 

. 19.50 «Tg3»; alle 20.15 «Spe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ciate chi l'ha visto*; . alle 
20.25«Unacartolina*. I previsti programmi; «Dse telestoria»; 
•Marostica: biliardo»; «Teramo: pallacanestro*; «Novara: pal­
lacanestro»; «Schegge*; «Btobcartoon»; «1 mostri*, telefilm; 
•Vita da strega», telefilm; «Geo»; «Tg3 Derby; «Blob di tutto di 
più» non saranno trasmessi. Sempre su Raitre alle 23.05, per 
«Fuori orario» andrà in onda «La scoperta della vita* regia di 
K. Muratowa. 

GIUSEPPI BIANCHI 

Medaglia 
celebrativa 
per lo storico 
viaggio 

Cossiga lo sostiene: 
«Un porno coraggioso» 

«Sei un riformatore coraggioso e realista». France­
sco Cossiga ha abbandonato gli abituali toni misu­
rati per salutare Mìkhail Gorbaciov, I colloqui al 
Quirinale, dove ha sventolato sulla torre la bandie­
ra rossa, hanno avuto come unico tema i cambia­
menti ad Est e la casa comune europea. Alla fine 
dell'incontro i due presidenti insieme sulla terraz­
za ad ammirare tetti e strade di Roma. 

LUCIANO FONTANA 

EBROMA Francesco Cossiga 
è da un quarto d'ora ad atten­
dere nel cortile del Quirinale. 
La lunghissima ZÌI s'infila, con 
una manovra studiata a lungo 
nel giorni «orsi, tra i portici. 
Sono le 1338, otto minuti di 
ritardo. Il capitano dei coraz­
zieri saluta; «Onore al presi­
dente del Soviet supremo del-
l'Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche». Sulla 
torre del Quirinale s'alza la 
bandiera rossa con la falce, il 
martello e la stella. La banda 
dell'esercito suona lo stupen­
do inno sovietico. 

Francesco Cossiga stringe la 
mano di Mìkhail Gorbaciov. 
Iniziano te due ore di colloqui 
del leader dell'Urss e del pre­
sidente italiano, mentre Raìssa 
abbandona subito suo marito 

S ii urta visita al palazzo del 
uirinale. 
DI cosa hanno parlato Gor­

baciov e Cossiga? Saperlo non 
è stato tacile. La tradizionale 
conferenza stampa dei porta­

voce si è infatti trasformata in 
un piccolo incidente diploma­
tico L'appuntamento alla sala 
stampa del Poro Italico era fis­
sato per le quattro del pome­
riggio. Gennadij Gherasimov è 
arrivato puntuale, ha aspetta-

- to mezz'ora il portavoce di 
Cossiga Ludovico Ortona, poi 
ha annunciato al microfono: 
«lo non posso tenere la confe­
renza stampa da solo. E non 
posso aspettare perché ci so­
no i colloqui a palazzo Chigi. 
Ci risentiamo fra due ore*. 
L'ambasciatore Ortona, arriva­
to alle 1630, imbarazzato per 
l'abbandono di Gherasimov, 
ha tentato di minimizzare: 
«L'ho perso di vista al Quirina­
le. Non sapevo che già fosse 
qui*. Alla fine ha fornito alla 
stampa le informazioni, ma 
solo su quanto aveva detto 
Cossiga. 

Il presidente della Repub­
blica ha usato parole lontane 
dai suoi abituali toni misurati. 
Ha detto a Gorbaciov che l'I­

talia apprezza la sua chiaro­
veggente, coraggiosa e reali­
stica opera di riformatore*. 
Siamo pienamente consape­
voli, ha aggiunto, dell'impatto 
straordinario che fazione del 
leader dell'Urss sta avendo in 
Europa e nel mondo. «Guar­
diamo con grande interesse a 
ciò che sta accadendo ad Est. 
È una grande sfida che dob­
biamo affrontare insieme. Do­
po questi grandi cambiamen- , 
ti, niente può essere come pri­
ma». 

L'Italia condivide l'obiettivo 
della casa comune europea. 
Pensa però che non sarà pos­
sibile costruirla nei futuro im­
mediato. Ma si possono trova­
re subito (orme di integrazio­
ne per gestire la fase di transi­
zione. «Passaggi intermedi», 
come l'adesione dell'Unghe­
ria e della Polonia al Consiglio 
d'Europa, che possono favori­
re la nascita della nuova Euro­
pa oltre le ban lere. A Gorba­
ciov, Cossiga ha augurato pie­
no successo, raccomandando 
al leader sovietico attenzione 
non solo al dialogo tra le due 
superpotenze ma anche ai 
rapporti con gli altri Stati che 
come l'Italia, puntano all'inte­
grazione tra Est e Ovest. 
Un'integrazione che ha come 
condizioni essenziali la stabili­
tà, la sicurezza reciproca, l'a­
desione ai principi stabiliti ad 
Helsinki. 

Mikhail Gorbaciov, accom-

Bagnato da Shevardnadze, 
akovlev e una squadra di 

Francesco Cossiga accoglie il presidente sovietico 

collaboratori, ha risposto che 
•Ira l'Italia e l'Urss non c'è al­
cuna controversia 1 nostri rap­
porti spno buoni e stabili da 
molto tempo». L'attenzione al 
dialogo con gli Stati Uniti non 
escluderà - na rassicurato il 
leader sovietico -1 rapporti bi­
laterali con gli altri paesi, anzi 
li favorirà All'Europa, Gorba­
ciov chiede però un impegno 
S3r aprire all'Urss le porte del 

alt, per una piena partecipa­

zione all'economìa e al com­
mercio internazionale 

Al termine dei colloqui, 
Francesco Cossiga ha chiesto 
al leader sovietico di restare 
ancora un po'. Lo ha preso 
sotto braccio e accompagnato 
alla terrazza dello studio pri­
vato. Sono rimasti soli qual­
che minuto a guardare i tetti e 
le piazze di Roma. Gorbaciov, 
assicurano al Quirinale, è ri­
masto affascinato. 

Un patto di consultatone 
tra rùrss e l'Italia 
Italia e Urss passano dal dialogo al confronto perma­
nente. I due ministri degli Esteri si incontreranno al­
meno due volte all'anno, mentre un apposito gruppo 
di lavoro seguirà passo passo l'evolversi degli accordi 
commerciali e politici bilaterali. È il risultato dell'in­
contro tra De Michelis e Shevardnadze. Andreotti e 
Gorbaciov «faccia a faccia» per un'ora e mezzo. Infi­
ne, la perestrojka «vista da vicino»... 

PASQUALE CASCELLA 
• I ROMA «Scusatemi, ma 
Roma è davvero bella». Sorri­
de Mikhail Gorbaciov mentre 
tende la mano a Giulio An­
dreotti che per una buona 
mezz'ora è rimasto in pazien­
te attesa. Stretto nel suo dop­
piopetto blu, il presidente del 
Consiglio ha trovato un po' di 
riparo dal freddo sotto il porti­
cato di palazzo Chigi Qui io 
ha raggiunto Gianni De Mi­
chelis, anche lui senza cap­
potto. Qui ha salutalo caloro­
samente il giornalista della 
Pravda che ha recensito il suo 
L'Urss uri/a da vicino tradotto 
in cirillico 11 presidente del So­
viet supremo dell'Urss, appena 
sceso dall'aereo, ne ha donato 
una copia preziosamente rile­
gata ad Andreotti, citando un 
passo dell'opera per dire che, 
si, l'Unione Sovietica sarebbe 
•cambiata anche senza di lui*. 
Gorbaciov. Forse, una battuta 
su misura per l'autore e il poli­
tico italiano, araldo del muta­

mento nella continuità. Certo 
deve aver di che riflettere il 
presidente del Consiglio, ora 
che accompagna il leader so­
vietico su per lo scalone d'o­
nore, fino alla sala Dedi, e lo 
vede desdreggiarsi con deter­
minazione e convinzione tra ì 
flash dei fotografi e le doman­
de dei giornalisti. «Sono qui 
per un dialogo mollo serio», di­
ce Gorby prima che la porta 
dello studio del presidente del 
Consiglisi chiuda. 

Dura un'ora e mezzo il fac­
cia a faccia tra Andreotti e Gor­
baciov, alla sola presenza de­
gli interpreti, su tutto il venta­
glio dei problemi che incom­
bono sulla scena intemaziona­
le. Intanto, De Michelis e She­
vardnadze si puniscono con le 
nspettive delegazioni. E subito 
sì perfeziona un accordo che 
arricchirà la dichiarazione po­
litica congiunta che oggi sarà 
sottoscritta a villa Madama: le 
relazioni tra l'Italia e l'Urss, 

d'ora in avanti, saranno strut­
turate organicamente, con un 
gruppo di lavoro permanente 
tra funzionari e almeno un 
paio di incontri l'anno diretta­
mente tra i due ministri degli 
Esteri (e già De Michelis è sta­
to invitato a Mosca). Il model­
lo è quel «patto di consultazio­
ne* che I Italia ha già stretto 
con la Repubblica federale te­
desca, la Francia, l'Inghilterra, 
la Spagna e la Jugoslavia, 
L'ambizione è di costruire un 
•ponte* che dal Mediterraneo 
raggiunga il cuore dell'Europa 
e si spinga fino all'Est E vice­
versa. Nell'immediato, comun­
que, queste «relazioni privile­
giate- serviranno a non svilire 
in una concezione meramente 
commerciale l'accordo tra i 
due governi per la «promozio­
ne e protezione* degli investi­
menti, bensì a recuperare an­
che negli «affari» il respiro poli­
tico di una «riconversione» fi­
nalizzata al «disarmo*. 

Anche cosi, con un enorme 
spostamento di risorse dall'in­
dustria bellica all'economia ci­
vile, l'Urss intende contribuire 
alla costruzione della «casa eu­
ropea». I due ministri ne discu­
tono parecchio, passando in 
rassegna potenzialità ed inco­
gnite. C'è la sortila di Kohl sul­
la riunìficazione delle due Ger­
manie. Schevardnadze dice 
apertamente di essere «preoc­
cupato» per un «revanscismo* 
tedesco. Ma De Michelis si affi­
da alle risorse di «fantasia* di 

cui l'Europa dispone. «La casa, 
comune -spiega il nostro mi­
nistro defili Esteri - sarà un 
processo Tento, lungo e pieno 
di contraddizioni. Il pericolo è 
che si prendano scorciatoie 
avventate, mentre la filosofia e 
i princìpìi di Helsinky possono 
garantire un processo coeren­
te*. 

Di «fantasia» ne serve tanta, 
e subito, anche per porre fine 
ai conflitti sull'altra sponda del 
Mediterraneo. Tra le due partì 
si conviene sulla necessità di 
premere perché si awii il ne­
goziato per la pace nel Medio 
Oriente. Ma forse l'Italia può 
anche avere un ruolo più diret­
to, sulla scia dì precedenti ini* 
zìative, non molto appariscenti 
ma passabili di nuovi sviluppi. 
E. però, un discorso che ri­
manda all'incontro tra An­
dreotti e Gorbaciov, ì cui con­
tenuti rimangono avvolti nel 
più stretto Tìserbo. 

Quando le due delegazioni 
si riuniscono al gran completo 
rosta poco tempo. Appena un 
quarto d'ora che serve al lea 
der sovietico per spiegare cosa 
e a qual punto è la perestrojka, 
«Con una correttezza e una 
franchezza sorprendenti», con­
fessa De Michelis. «Gorbaciov 
- aggiunge 11 ministro - è un 
uomo charrnìntt, affascinante, 
Lo guardi in viso e capisci che 
ha qualcosa di particolare». 
Nuovi spunti, insomma, per la 
serie andreoltiana dei -visti da 
vicino*, 

l'Unità 
Giovedì 
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